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  La serie
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  Gli audioquadri Area51 Publishing sono un nuovo modo di conoscere, amare e godere l’arte. Ogni quadro è raccontato nel dettaglio per farti conoscere la storia, scoprire lo stile e vivere in prima persona l’emozione del dipinto.
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    Al termine del testo troverai i link per la fruizione dell’audio in streaming e per il download completo.
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“Quest’uomo o diventerà pazzo o ci lascerà tutti molto indietro”
scrisse Camille Pissarro riguardo a Vincent Van Gogh. A dispetto
del giudizio dell’artista francese, Van Gogh sembra aver realizzato
entrambe le cose. Artaud pare rispondere all’affermazione
provocatoria di Pissarro quando scrive, dando un’interpretazione
ben più calzante dell’opera vangoghiana: “No, Van Gogh non era
pazzo, ma le sue pitture erano pece greca, bombe atomiche, la cui
angolazione, confrontata con tutte le altre pitture che
imperversavano in quell’epoca, sarebbe stata capace di turbare
gravemente il conformismo larvale della borghesia”.

Rispetto alla pittura precedente, l’arte di Van Gogh crea una
forte discontinuità. Anche nei secoli precedenti era accaduto che
alcuni artisti straordinari avessero introdotto grandi innovazioni
nell’arte, ma sempre ricollegandosi a modelli passati e
rielaborandoli. Invece, Van Gogh inaugura qualcosa di completamente
nuovo. La sua opera crea sconcerto non solo perché fortemente
originale, ma anche perché rispetto agli artisti dell’accademia
appare più rozza e istintiva, anche a motivo della formazione da
autodidatta. La sua pittura manifesta difficoltà e inadeguatezza,
proprio perché esprime una ricerca, un percorso incompiuto. E cosa
sta cercando Van Gogh con la propria arte? Sta cercando
un’espressione delle cose adeguata a un ambiente culturale e
antropologico profondamente mutato, a seguito dei processi
d’industrializzazione e delle rivoluzioni in campo scientifico e
sociale. Al volgere del secolo appare evidente che l’arte non può
più limitarsi a scopi celebrativi o alla mimesi de [...]


